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PACCHETTO RIFIUTI 
 

Proposta di modifica delle direttive del Parlamento europeo e 
del Consiglio: 

 
2008/98/CE relativa ai rifiuti,  

94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio,  
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti,  

2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso,  
2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e 

accumulatori e  
2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche 
 
 
 
 



Procedura di Codecisione 



«Pacchetto rifiuti» 

• Presentato (CE) il 2 luglio 2014 

• Discussione della proposta al gruppo Ambiente del Consiglio 
europeo 

• Lavori presieduti dall’Italia (9 riunioni del Gruppo Ambiente e 
2 del Consiglio Ambiente del 28 ottobre 2015 e 17 dicembre 

2015). 

• Ritiro del pacchetto a gennaio 2015 

• Predisposizione di un nuovo pacchetto da parte della 
Commissione 

•  Nuova proposta a dicembre 2015 

• Lavori in Consiglio ed in Parlamento nel 2016 e 2017 

• Votazione in Parlamento del testo 

• Mandato del Coreper (19 maggio) sul testo del Consiglio 

• Inizio negoziati tra PE, Consiglio e CE: 30 maggio 2017 



Proposta della Commissione 
Modifiche alla direttiva quadro rifiuti  

• Introduzione di nuove definizioni (rifiuti urbani, rifiuti organici, rifiuti da 
costruzione e demolizione, riempimento); 

• Modifica articolo 5 della direttiva sulla qualifica di sottoprodotto 
• Modifica articolo 6 della direttiva sulla cessazione della qualifica di rifiuto 
• Nuovo obiettivo di preparazione per il riutilizzo e riciclaggio al 65% entro il 

2030; 
• armonizzazione del metodo di calcolo dell’obiettivo di preparazione per il 

riutilizzo e riciclaggio passando dagli attuali 4 metodi previsti dalla 
Decisione della Commissione europea (2011/753/EU) ad un metodo unico 
ed in particolare al metodo 4; 

• Modifica del momento in cui è possibile considerare il rifiuto riciclato. 
• introduzione dell’obbligo della raccolta differenziata dell’organico; 
• istituzione di obblighi per la tracciabilità dei rifiuti e la tenuta di registri 

sulle quantità di rifiuti prodotti e gestiti; 
• introduzione di criteri minimi per i sistemi a responsabilità estesa del 

produttore  



Modifiche alla direttiva imballaggi  

• introduzione di nuovi obiettivi differenziati anche per tipo di 
imballaggio 
 
 
 
 
 
 

• Modifica del metodo di calcolo degli obiettivi di riciclaggio 
 

 

Modifiche alla direttiva discariche 

• modifica agli obiettivi di conferimento in discarica (nuovo 
obiettivo del 10% di conferimento dei rifiuti urbani) 

 

Imballaggi 2025 2030 

Generale 65% 75% 

Plastica 55%  -  

Legno 60%  75%  

Metalli ferrosi 75%  85%  

Alluminio 75%  85%  

Vetro 75%  85%  

Carta e cartone 75%  85%  



 
Proposta della 

Commissione 
 

 

Posizione 
Parlamento  

Posizione 
Consiglio  

Livello di ambizione dei target 



 
Posizione del Ministero  

sulla proposta della Commissione 
 

 



Obiettivi del Mattm nella revisione del 
“pacchetto rifiuti” 

 
  

Fissare obiettivi che fossero di stimolo e certezza per il paese; 
 

Far emergere le eccellenze italiane (batterie al piombo, olii esausti, 
organico, rifiuti speciali, imballaggi); 

 
Rendere giustizia alle performance dell’Italia rispetto alle apparenti 

elevatissime performance di alcuni Stati virtuosi; 
 

Fare chiarezza sui concetti fondamentali (recupero, riciclaggio, End of 
Waste); 

 
Proteggere i nostri settori chiave dalla concorrenza sleale (organico, olii..); 

 



Obiettivi del Mattm nella revisione del 
“pacchetto rifiuti” 

Infatti le definizioni troppo generiche dei concetti di 
riciclaggio, recupero di materia e backfilling e la metodologia 
di calcolo oggi in vigore (Decisione 753/2011) consentono agli 

Stati Membri di considerare come riciclate e quindi di 
conteggiare nel raggiungimento degli obiettivi delle operazioni 

che in Italia sono considerate mero recupero di materia o 
addirittura smaltimento.  

 
Tale situazione di confusione e di differente applicazione della 

normativa comunitaria ha influenza sulle performance di 
recupero e riciclaggio degli SM e sulla concorrenza tra gli 

operatori di diversi paesi.  
 
 
 



Obiettivi del Mattm nella revisione del 
“pacchetto rifiuti” 

Differenza tra recupero di materia e riciclaggio (sottofondi stradali 
e riempimenti NL, UK, DE, BE) 

Differenza tra recupero di materia e riciclaggio (copertura di 
discarica FR,..) 

Definizione di rifiuto urbano (assimilazione) 

Differenza tra discarica e smaltimento (operazioni di smaltimento 
dell’allegato I della direttiva UK, SW, NL) 

Conteggio dei rifiuti smaltiti in discarica (rifiuto urbano o rifiuto 
speciale DE) 

Differenza tra riciclaggio e recupero energetico (il biofuels 
finlandese) 

Differenza tra recupero e smaltimento (riempimento miniere) 

 
 
 



Obiettivi del Mattm 



Obiettivi del Mattm 



Posizione Ministero sul pacchetto rifiuti  
 

In linea generale il Ministero condivide lo spirito della proposta della 
Commissione europea ed in particolare: 
 

– allineamento delle definizioni ed eliminazione di disposizioni obsolete; 
– introduzione delle nuove definizioni di rifiuti urbani, riempimento; 
– modifica della metodologia di calcolo degli obiettivi di riciclaggio (per gli 

urbani, i rifiuti da C&D e gli imballaggi); 
– semplificazione e ottimizzazione degli obblighi di reporting; 
– introduzione di target più ambiziosi dei rifiuti di imballaggio e dei rifiuti 

urbani; 
– introduzione di misure più restrittive per lo smaltimento in discarica; 
– Introduzione della raccolta differenziata dei rifiuti organici; 
– Introduzione di sistemi di tracciabilità e registrazione dei rifiuti ; 
– Introduzione di criteri per la responsabilità estesa dei produttori. 



Posizione Ministero sul pacchetto rifiuti 

Tuttavia si ravvisano nella proposta alcuni punti critici: 
 
• L’insufficiente chiarezza di alcune definizioni della proposta (backfilling, 

recupero di materia); 
• La necessità di chiarire altre definizioni presenti nella direttiva quadro rifiuti 

(recupero e riciclaggio) che non venivano però intaccate dalla proposta 
della Commissione; 

• La totale mancanza di misure relative ai rifiuti diversi dai rifiuti urbani; 
• La fissazione di obiettivi relativi alla sola operazione di ”discarica”  e non alla 

totalità delle operazioni di “smaltimento”; 
• La duplicazione degli oneri di rendicontazione e reporting per i flussi di 

rifiuti prioritari derivanti dalla necessità di dimostrare il raggiungimento dei 
target e di fornire gli stessi dati, con modalità di aggregazione e gradi di 
dettaglio diversi, ai sensi del Regolamento (CE) n. 2150/2002 relativo alle 
statistiche sui rifiuti; 



Alcune delle proposte della posizione dell’Italia 

• Ridefinizione del concetto di riciclaggio 

• Ridefinizione del concetto di recupero di materia e backfilling  

• Estensione dell’ambito di applicazione dell’obiettivo discariche a tutte le 
operazioni di smaltimento ed a tutti i rifiuti 

• Revisione dell’allegato I della direttiva sulle operazioni di smaltimento 

• Mantenimento dei criteri per la responsabilità estesa del produttore e 
caratteristica non profit degli schemi 

• Chiarimento della relazione tra End of Waste e recupero e riciclaggio 

• Possibilità degli SM di legiferare in tema di sottoprodotti 

• Fissazione Obiettivo specifico di rigenerazione degli olii usati 

• Fissazione Obiettivo di riciclo dei rifiuti organici e possibilità di conteggiare 
il compostaggio in loco come riciclato 

• Ripristino delle definizioni di riutilizzo e preparazione per il riutilizzo 



Il testo a quattro colonne della Presidenza del Consiglio europeo 
Olii usati 



Il mandato negoziale della Presidenza 
Olii usati 



Il mandato negoziale della Presidenza  
obiettivo tessili 



Il mandato negoziale della Presidenza  
Obiettivi riciclaggio 



Il mandato negoziale della Presidenza  
Rifiuti Industriali 



Il mandato negoziale della Presidenza  
obiettivo Smaltimento SOLO urbani. 



Il mandato negoziale della Presidenza  
obiettivo Smaltimento SOLO urbani. 



Il mandato negoziale della Presidenza  
biowaste. 



Il mandato negoziale della Presidenza  
discarica. 



Il mandato negoziale della Presidenza  
Discarica. 



Il mandato negoziale della Presidenza  
Imballaggi. 



Conclusioni 

• Raccolta differenziata «obbligatoria» costituisce uno 
strumento fondamentale 

• Obiettivo di riciclaggio al 65% costituisce una sfida difficile e 
raggiungibile solo attraverso l’armonizzazione delle 

performance Nord-Sud 

• La raccolta differenziata dell’organico è fondamentale per 
completare la transizione verso l’economia circolare 

• Gli obiettivi degli imballaggi non costituiscono una sfida 
difficile per l’Italia grazie al nostro sistema di EPR già 

consolidato. 

• L’obiettivo del 10% di discarica costituisce una sfida difficile e 
raggiungibile solo attraverso l’armonizzazione delle 

performance di raccolta e riciclaggio Nord-Sud e attraverso 
una quota residua di incenerimento. 


